
.

Conto alla rovescia per l’edizione nu-
mero 20 di Fior d’Albenga, che que-
st’anno ha per tema “Un viaggio tra 
le pagine di un libro”, un invito a li-
berare la fantasia. La rassegna flori-
cola che ogni primavera anima e co-
lora il centro storico di Albenga que-
st’anno inizierà l’8 aprile per conclu-
dersi il 1° maggio. In realtà, Fior d’Al-
benga 2023 è già cominciata, dato 
che è stato pubblicato sul sito del Co-
mune di Albenga il bando per parte-
cipare al più importante evento del-
la  primavera  ingauna,  allestendo  
una delle 14 aiuole previste.
LUCA REBAGLIATI - ALL’INTERNO

Medici di famiglia
ne mancano 12
Via al bando Asl 
Il passaggio di testimone è in atto 
tra i medici di famiglia della pro-
vincia. Sono 12 i camici bianchi 
che  l’Asl  dovrà  individuare  nei  
prossimi mesi per evitare che, in 
alcune aree, gli abitanti restino 
senza un dottore di riferimento. 
Ad aprile uscirà il nuovo bando. 
Su 12 zone in difficoltà, ben 5 nuo-
vi medici dovranno essere desti-
nati alla Valbormida per sopperi-
re ai pensionamenti, 2 a Savona, 
1 nel Finalese e 4 nel distretto in-
gauno.
LUISA BARBERIS - ALL’INTERNO

SULLA SAVONA-TORINO

Fior d’Albenga
via al bando
per 14 aiuole

Un Tir precipita è precipitato da un viadotto della Tori-
no-Savona, all’altezza di Roccavignale, verso le 13 di 
ieri. L’autista è stato estratto vivo dalle lamiere, anche 

se ha gravi traumi agli arti inferiori. Sotto al viadotto 
c’era un cantiere, ma gli operai erano in pausa pranzo. 
MAURO CAMOIRANO - ALL’INTERNO

Un distillato fatto in casa, con ingre-
dienti  del  territorio,  conquista il  
mondo. Il primo whisky prodotto a 
Sassello, il “Signor Camillo”, lan-
ciato dal Mulino di Sassello solo po-
chi mesi fa, è stato incoronato a 
Londra campione del mondo nella 
categoria “New make & young spi-
rit - whisky non invecchiato”, nei 
World Whiskies Awards 2023. A ri-
tirare il riconoscimento è stato il ti-
tolare dell’azienda agricola, Diego 
Assandri,  che  è  subito  volato  al  
Club Caledoniano di Belgravia, l’e-
sclusivo quartiere londinese a due 
passi dal Palazzo della Corona, rice-
vuto anche dall’ambasciatore Ini-
go Lambertini. In realtà, bisogne-
rebbe chiamarlo Moonshine, dato 
che non ha ancora raggiunto l’in-
vecchiamento necessario per defi-
nirsi whisky. Infatti Assandri spie-
ga: «Per ora abbiamo realizzato il 
primo Moonshine italiano dei Mon-
ti liguri. È l’unico distillato ligure a 
filiera corta. Ggrano coltivato a Sas-
sello, macinato in un mulino del 
1830 in pietra, movimentato con 
l’acqua del rio Sbruggia. La linea 
dei distillati si ispira a mio nonno 
Camillo». La produzione è di nic-
chia,  3 mila bottiglie all’anno in 
due varianti: pura e ambrata, vici-
na al bourbon americano.—

G. V.
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il premio

Signor Camillo
whisky sassellese
vince a Londra

rabbia e disperazione ieri sera a legino

Tragedia al deposito Tpl
Meccanico di 53 anni
schiacciato fra due mezzi
Stefano Macciò stava sganciando dal carroattrezzi un bus recuperato
I sindacati hanno immediatamente proclamato per oggi uno sciopero 

Tir precipita da 15 metri, grave l’autista

LA KERMESSE 

Assandri e l’ambasciatore Lambertini

Schiacciato tra un bus rimasto in 
panne durante il servizio e il car-
roattrezzi. È morto così, ieri sera 
verso le 20, Stefano Macciò, 53 an-
ni, meccanico in servizio al deposi-
to di Tpl a Legino. Non si conosco-
no ancora i particolari dell’ennesi-
ma tragedia sul lavoro che ha scon-
volto colleghi e dirigente dell’azien-
da  municipalizzata  del  trasporto  

pubblico, ma per l’uomo non c’è sta-
to scampo. È morto sul colpo, nono-
stante il tentativo di soccorso di al-
cuni colleghi e dei militi della croce 
bianca accorsi a Legino.

Sul posto della tragedia sono im-
mediatamente accorsi il presiden-
te Simona Sacone, il direttore gene-
rale Giovanni Ferrari Barusso e il 
sindaco Marco Russo. Il pm Marco 

Cirigliano ha immediatamente av-
viato un’inchiesta e disposto il se-
questro dei mezzi e dell’area dell’in-
cidente mortale.

Le organizzazioni sindacali han-
no  immediatamente  proclamato  
per oggi uno sciopero del servizio 
in segno di lutto e protesta per la 
morte del collega.
SILVIA CAMPESE - ALL’INTERNO
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Quello che resta del Tir precipitato ieri verso le 13 dal viadotto Geve sull’autostrada Savona-Torino

L’ultima edizione di Fior d’Albenga
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«S
e potessi  sce-
gliere, restitui-
rei  il  fardello  
burocratico  e  

curerei 500 pazienti in più». 
Rocco Roberto Pittari, 66 an-
ni, medico di famiglia di Car-
care, conta all’attivo 1.900 
mutuati, di cui 300 accolti di 
recente per sopperire alla ca-
renza di camici bianchi che 
si  registra  soprattutto  
nell’entroterra. 

Massimalista  con  1.500  
pazienti a carico, Pittari è ar-
rivato a 1.600 per via del ri-
congiungimento famigliare 

(permette  alle  persone  di  
uno stesso nucleo di avere lo 
stesso medico). 

Poi l’Asl ha chiesto un aiu-
to, visto che tra Carcare, Pal-
lare, Bormida e Mallare c’e-
rano un migliaio di persone 
senza medico e ha affidato a 
Pittari altri 300 assistiti. 

«Non potevo mica permet-
tere che ci  fossero paesi  e  
persone senza dottore – rac-
conta Pittari –. Faccio il me-
dico da 40 anni, da 30 ho lo 
studio a Carcare e ad Altare 
e non ho ancora intenzione 
di andare in pensione, an-
che se si è sparsa una falsa 
voce.  Ho  dovuto  attaccare  
un cartello per rassicurare i 

miei pazienti. Per il momen-
to, però, mi fermo a 1.900 
pazienti:  me ne  avrebbero 
dati altri  500, ho rifiutato. 
Sarebbe stato troppo». 

La prima telefonata può 
arrivare  già  alle  7,30  del  
mattino,  l’ultima  anche  a  
notte fonda. «La giornata è 
pesante  –  ammette  –,  ma 
siamo in una situazione di 
emergenza. Un tempo chiu-
devo lo studio tra le 19,30 
e  le  20,  ora  smaltisco  le  
scartoffie  dopo cena  e  ne  
ho  almeno  per  un’ora  e  
mezza. Il mio cellulare è ac-
ceso anche il sabato e la do-
menica, nessuno mi obbli-
ga, ma ho sempre detto al-
le  persone di  comportarsi  
di conseguenza».

Il problema è la burocra-
zia. «A volte ho la tentazio-
ne di sostituire la targa e, an-
ziché medico chirurgo, vor-
rei scrivere medico tipogra-
fo – continua Pittari -. Con 
le ricette telematiche si va 
veloce, ma poi ci sono i pia-
ni terapeutici da rinnovare, 
le richieste d’invalidità. Fo-
gli su fogli. A me piace fare 
il medico: la bellezza di que-
sto lavoro, specie in una zo-
na come questa dove ci si co-
nosce tutti, è che si crea an-
che un rapporto personale 
medico-paziente.  Ora  sto  
cercando di conoscere gli ul-
timi 300, gli altri 1.600 li co-
nosco da tempo: ho assistiti 
di 90 anni, che seguo da 40. 
Nel tempo la professione è 
cambiata molto, io mi sono 
sforzato di conservare l’ele-
mento qualificante del me-
dico famiglia,  ossia il  rap-
porto personale. Un aspetto 
determinante, che nelle fu-
ture case della salute rischia 
di andare perso». —

L. B.
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«M
i  sono  
iscritto al-
la  facoltà  
di Medici-

na con l’idea di fare il medi-
co di paese e ora, non appe-
na ne ho avuto possibilità, 
ho colto l’occasione al vo-
lo».  Davide  Santinelli,  30  
anni, è il nuovo medico di 
famiglia di Giusvalla, quel-
lo che gli abitanti del picco-
lo  borgo  dell’entroterra  
aspettavano da almeno tre 
anni. Santinelli sta comple-
tando il corso triennale di 
medicina generale, ma, in 

linea con la legge, si è con-
venzionato con l’Asl e può 
esercitare.  Di  recente  l’a-
zienda sanitaria gli ha affi-
dato i primi mille mutuati. 

Verrebbe  da  dire  che  il  
giovane dottore sta realiz-
zando il suo desiderio, ma 
il vero sogno è quello che si 
è avverato per gli abitanti 
di Giusvalla, Pontinvrea e 
paesini limitrofi, che da an-
ni erano senza medico ed 
erano costretti  a  salire  in  
macchina per le cure. Ora 
il dottore ha aperto uno stu-
dio e riceve tutti i pomerig-
gi a Giusvalla. 

«Abito a Pontinvrea – rac-
conta Santinelli -, ho studia-

to, sperando di poter fare il 
medico a casa mia, in un pic-
colo paese. Ora tutto ciò sta 
prendendo forma e ne sono 
entusiasta: quando ho aper-
to lo studio a Giusvalla l’ac-
coglienza è stata ottima, la 
gente mi sembra contenta, 
il Comune è estremamente 
disponibile. Il lavoro è diffi-
cile: la popolazione è anzia-
na, bisogna fare molte visi-
te domiciliari, percorrendo 
quindi chilometri per copri-
re le distanze in un’area che 
è gigantesca. Non mi man-
ca la determinazione. Il mio 
obiettivo è fare il medico co-
me una volta: il dottore di 
campagna che conosce tutti 
e va dove c’è bisogno». 

Nonostante  lo  studio  a  
Giusvalla,  martedì  Santi-
nelli ha effettuato una visi-
ta  domiciliare  a  Carcare,  
oggi è a Savona, perché un 
suo paziente al momento si 
trova lì. 

«I  primi  tempi  bisogna  
entrare in  sintonia con le 
persone – racconta – Abi-
tando  nel  paese  vicino  a  
quello in cui  lavoro, ho il  
vantaggio di conoscere già 
molte famiglie, ma sto cer-
cando di conquistare la lo-
ro fiducia. Sono un giova-
ne medico e, in caso di ne-
cessità, non mi vergogno a 
chiedere consigli agli spe-
cialisti per avere anche so-
lo un parere in più o una 
conferma della mia scelta. 
L’entroterra  è  una  realtà  
complicata,  l’aspetto  più  
difficile è la gestione delle 
cronicità, ma è anche una 
dimensione  bella  e  molto  
variegata:  le  persone  ti  
aprono la loro casa e il cuo-
re.  Tutto  diverso  rispetto  
alla città». —

L. B.
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LUISA BARBERIS

SAVONA

Il passaggio di testimone è in 
atto tra i medici di famiglia del-
la provincia. Sono 12 i camici 
bianchi che l’Asl dovrà indivi-
duare nei prossimi mesi per 
evitare che, in alcune aree, gli 
abitanti restino senza un dotto-
re di riferimento. A fronte di 
187 professionisti che ad oggi 
lavorano tra la costa e l’entro-
terra, presto l'Azienda sanita-
ria dovrà sopperire al pensio-
namento di alcuni medici di fa-
miglia, che a partire dalla pri-
mavera cesseranno l’attività, e 
allo stesso tempo dovrà avvia-
re la ricerca di giovani che pos-
sano sostituirli.

Ad aprile uscirà il nuovo ban-
do per coprire le zone cosiddet-
te carenti. Negli uffici di piaz-
za Pertini si stanno facendo 
già i conti: in base a una prima 
fotografia la carenza si concen-
tra  soprattutto  nell’entroter-
ra. Su 12 zone in difficoltà, 
ben 5 nuovi medici dovranno 

essere destinati alla Valbormi-
da per sopperire ai pensiona-
menti e rispondere al fabbiso-
gno della popolazione dell’en-
troterra, 2 a Savona, 1 nel Fina-
lese e 4 nel distretto ingauno.

«La situazione è sotto con-
trollo, ma ci prepariamo a ge-

stire una fase di turnover – in-
terviene Monica Cirone, diret-
tore socio-sanitario Asl - In que-
sto momento, nelle zone ca-
renti, stiamo chiedendo ai me-
dici di aumentare in via tempo-
ranea i massimali, vuol dire 
permettere loro di curare an-
che 1600 o 1900 assistiti, anzi-
ché un massimo di 1500. Con-
temporaneamente  mandia-
mo avvisi specifici per chiede-
re ai nuovi medici di famiglia 
se vogliono accettare incarichi 
temporanei. La legge ci con-
sente di convenzionare anche 
i giovani dottori corsisti, ossia i 
medici che stanno ancora com-
pletando il  corso necessario 
per la medicina di famiglia, in 
modo da dare prime risposte 
agli abitanti. Intanto la conti-
nuità assistenziale è garantita 
dai medici dei paesi vicini».

Scavando tra i dati si scopre 
come la Riviera e le grandi cit-
tà siano più ambite rispetto 
all’entroterra, soprattutto per 
una questione di chilometri da 
macinare per raggiungere i pa-
zienti, spesso anziani e quindi 
con patologie croniche da ge-
stire. Il quadro generale della 
provincia è però in migliora-
mento: nell’agosto 2021 era-
no senza dottore 14 aree, che 
corrispondevano a 20 comu-
ni, poi l’Asl era riuscita a colma-
re le distanze e, grazie a giova-
ni medici che erano tornati a la-
vorare nei paesi di residenza 
dopo gli studi, specializzandi e 
corsisti, le aree carenti erano 
calate a sei nel 2022. —
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Roberto Pittari, camice bianco con studio a Carcare   FOTO GENZANO Davide Santinelli, 30 anni, è il nuovo medico di famiglia a Giusvalla

Medici di famiglia verso la pensione
Ad aprile bando Asl per trovarne 12
Copriranno le zone carenti: 5 in Valbormida, 2 a Savona, 1 nel Finalese e 4 nel distretto ingauno

Carcare. Record di pazienti per Roberto Pittari

“Non potevo lasciare
che ci fossero malati
senza l’assistenza”

È un trentenne studente universitario

Giusvalla ha il dottore
“Ho coronato il sogno
di lavorare in un paese”

14
le aree senza dottore
nell’agosto del 2021

che corrispondevano
a venti comuni

Si assottiglia il numero di medici di famiglia in servizio e l’Asl è costretta a correre ai ripari con un bando

187
i professionisti

che oggi lavorano
tra la costa e l’entroterra 

del Savonese

I NODI DELLA SANITÀ
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